
 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

N.          83 Reg. Deliberazioni 
 

OGGETTO: INIZIATIVA SPORT NEL VERDE. PROVVEDIMENTI. 

 

 

 L’anno     duemilaventi     addì    cinque      del mese di giugno  alle ore      17:00      

nella sede comunale si è riunita la Giunta Comunale. 

                                                                                                                    Presenti/Assenti 

SCARAMELLINI Marco Sindaco Presente 

GRILLO DELLA BERTA Lorenzo Vice Sindaco Presente 

DELL’ERBA Barbara Paola Assessore Anziano Presente 

FRATTA Marcella Assessore Presente 

MAZZA Carlo Assessore Presente 

MASSERA Andrea Assessore Presente 

MUNARINI Ivan Assessore Presente 

CANOVI Francesca Assessore Presente 

DIASIO Michele Assessore Presente 

ROSSATTI Lorena Assessore Presente 

  

 

Partecipa il Segretario Comunale Supplente  Livio Tirone. 

Il Presidente della Giunta Comunale, constatata la legalità dell’adunanza, dichiara 

aperta la seduta e pone in discussione l’argomento in oggetto. 

Comune di Sondrio 



Si dà atto che la presente deliberazione viene adottata in videoconferenza con l'osservanza delle 

modalità indicate nella propria deliberazione n. 54 in data 11 marzo 2020. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visti: 

– il DPCM dell'8 marzo 2020, con il quale si stabiliva la sospensione delle attività di 

palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori e centri benessere; 

– il DPCM del 9 marzo 2020, con il quale si prevedeva la possibilità di svolgere attività 

motoria all’aperto “esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto 
della distanza interpersonale di un metro”; 

– il DPCM dell’1 aprile 2020, con cui si prorogavano le misure vigenti fino al 13 aprile e 

venivano “sospese le sedute di allenamento degli atleti, professionisti e non 
professionisti, all’interno degli impianti sportivi di ogni tipo”; 

– Il DPCM 10 aprile 2020, che vietava l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville, alle aree 

gioco e ai giardini pubblici e altresì vietava lo svolgimento di attività ludica o ricreativa 

all’aperto. Inoltre, lo stesso concedeva la possibilità di svolgere attività motoria solo in 
prossimità della propria abitazione nel rispetto della distanza di almeno un metro; 

– il DPCM del 26 aprile 2020, con il quale si consentiva, a far data dal 4/5/2020, l'accesso 

del pubblico a parchi, ville e giardini pubblici, nonché lo svolgimento di attività motoria 

o sportiva a livello individuale, evitando ogni forma di assembramento e nel rispetto 

della distanza interpersonale (almeno due metri per attività sportiva ed un metro per 

quella motoria); “restano invece sospese le attività di palestre, centri sportivi”; 
– il DPCM del 17 maggio 2020, che prevede nuovamente l’accesso del pubblico ai parchi, 

alle ville e ai giardini pubblici che però rimane “condizionato al rigoroso rispetto del 
divieto di assembramento di cui all’articolo 1, comma 8, primo periodo, D.L 16 maggio 
2020 n. 33, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro”. 
Inoltre, lo stesso prevede la possibilità di svolgere attività sportiva o attività motoria 

all’aperto, “anche presso aree attrezzate e parchi pubblici purché nel rispetto della 
distanza personale di due metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra 

attività”; 
– l’ordinanza n. 547 del 17 maggio del Presidente di Regione Lombardia, in base alla 

quale “le attività sportive svolte individualmente all’aria aperta, sia a livello 
dilettantistico che professionistico, di sport individuali e non individuali […] possono 
essere consentite”; 

– l’ordinanza n. 555 del 29 maggio del Presidente di Regione Lombardia, che integra le 
misure tecniche da attuare per l’attività di palestre e piscine e, in particolare, all’allegato 

1 “linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive”, la scheda tecnica 
riguardante l’attività fisica all’aperto per quanto riguarda l’eventuale utilizzo di attrezzi 
e l’igiene dei partecipanti all’attività; 

 

Considerato che le realtà sportive del territorio hanno risentito pesantemente della chiusura di 

palestre ed impianti a decorrere dal 24 febbraio 2020 per l'emergenza Covid-19 e necessitano di 

occasioni per ripartire con le proprie attività rivolte alla cittadinanza; 

 

Ritenuto necessario sostenere ed incentivare la pratica sportiva e motoria ricreativa nel 

territorio comunale promuovendo la cultura di una pratica sportiva per tutti e di tutti, anche 

considerata come strumento di prevenzione, diritto alla salute ed al benessere psicofisico della 

persona, attraverso la messa a disposizione di spazi nel verde che possano rispondere alle 

esigenze di pratica sportiva e motoria ricreativa dei cittadini; 

 



Verificato che le disposizioni sopra citate consentono l'utilizzo delle aree verdi pubbliche 

anche per finalità sportive; 

 

Ritenuto pertanto di individuare 9 aree verdi, meglio specificate nelle planimetrie allegate al 

presente provvedimento, 6 presso il parco Adda Mallero Renato Bartesaghi e 3 presso il Parco 

Ovest, da destinare alle attività sportive all’aperto di tutti quei soggetti, enti, associazioni, 
gruppi, imprese, che ne facciano richiesta attraverso il modello appositamente predisposto; 

 

Ritenuto di fissare i seguenti criteri di precedenza, da applicare, nell’ordine sotto elencato, 

nella gestione delle comunicazioni di utilizzo delle aree che perverranno nella prima settimana 

di vigenza della proposta approvata con il presente atto, qualora i soggetti interessati siano 

eccedenti rispetto al numero di aree a disposizione: 

1. sede nel comune di Sondrio; 

2. attività che si intende svolgere rivolta esclusivamente ai portatori di handicap 

psico-fisici permanenti e/o con invalidità superiore al 66% certificata; 

3. attività che si intende svolgere rivolta ai minori o agli ultrasessantenni; 

4. soggetto richiedente costituito in Associazioni Sportive Dilettantistica; 

5. attività svolta nell’area a titolo gratuito; 
con la precisazione che, decorso la sopracitata settimana, i soggetti interessati potranno 

comunicare l’occupazione delle aree rimaste libere agli uffici, qualora ne avranno necessità e le 

aree verranno pertanto occupate secondo l’ordine cronologico di arrivo delle relative 
comunicazioni; 

 

Atteso che la promozione delle attività oggetto della presente deliberazione rientra fra le 

finalità dell'Ente e ritenuto, pertanto, di porre a carico del bilancio del Comune le spese relative 

alla tassa di occupazione suolo pubblico, dando atto che la corrispondente somma troverà 

copertura attraverso gli stanziamenti individuati con la V variazione di bilancio; 

 

Dato, infine, atto che quanto disposto con la presente deliberazione ha carattere temporaneo e 

connesso con l'emergenza in atto COVID-19 e che, pertanto, si ritiene di limitarne la validità 

sino al 31/08/2020; 

 

Visto il bilancio 2020-2022 approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 89 del 

19-12-2019; 

 

Visti gli artt. 48 e 191 D. Lgs. N. 267 del 18.08.2000; 

 

Preso atto dei pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49, comma 1, D. Lgs. N° 267 del 
18.08.2000; 

 

Con voti unanimi, espressi palesemente; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di individuare, per quanto indicato in premessa e qui da intendersi integralmente 

richiamato, 9 aree verdi, meglio specificate nelle planimetrie allegate al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, 6 presso il parco Adda Mallero 

Renato Bartesaghi e 3 presso il Parco Ovest, da destinare alle attività sportive all’aperto 
di tutti quei soggetti, enti, associazioni, gruppi, imprese, che ne facciano richiesta 

attraverso il modello appositamente predisposto; 

2. di approvare apposito modulo da pubblicare sul sito istituzionale del Comune, il cui 

schema è allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 



sostanziale, affinché i soggetti interessati possano tempestivamente comunicare l'avvio 

delle proprie attività al Servizio Eventi del Comune; 

3. di disporre, per le motivazioni esposte in premessa, che i soggetti che occuperanno le 

aree verdi non dovranno corrispondere la tassa di occupazione suolo pubblico, ponendo 

la somma corrispondente a carico del bilancio del Comune, dando atto che la stessa 

troverà copertura attraverso gli stanziamenti individuati con la V variazione di bilancio; 

4. di approvare i criteri di precedenza nella gestione delle comunicazioni di occupazione 

delle aree verdi, descritti in premessa e qui da intendersi integralmente richiamati; 

5. di dare atto che tutto quanto disposto con la presente deliberazione ha carattere 

temporaneo e connesso con l'emergenza in atto COVID-19 e che, pertanto, sarà valido 

fino al 31/08/2020, eventualmente prorogabile dagli uffici, in accordo con l’assessore 
competente; 

6. di dare atto che tutte le responsabilità civili e penali, anche con riferimento al rispetto di 

tutte le prescrizioni normative emanate in materia di prevenzione del contagio da Covid 

19, sono a carico dei soggetti che occuperanno le aree verdi oggetto del presente 

provvedimento. 

 

Successivamente la Giunta Comunale, valutata l’urgenza di procedere agli adempimenti 

conseguenti, con ulteriore votazione unanime espressa in forma palese, delibera di dichiarare 

immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 4, d.lgs. 267 
del 18.08.2000. 



Fatto, letto e sottoscritto digitalmente. 

 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO COMUNALE 

SUPPLENTE 

 SCARAMELLINI Marco 

firmato digitalmente 

  Livio Tirone 

firmato digitalmente 

 

 


